
Girone B
Femi CZ Rovigo -
Infinito L’Aquila

25/18 (punti 5/1)
Cammi Calvisano -
Carrera Petrarca
31/17 (punti 5/0)
Riposa: Overmach
Cariparma.

Gare in programma per il secondo turno:
Girone A

AlmavivA Capitolina - Benetton Treviso
Arix Viadana - Amatori Catania
Riposa: Vibu Gran Parma

Girone B
Overmach Cariparma - Femi CZ Rovigo 
Infinito L’Aquila - Cammi Calvisano
Riposa: Carrera Petrarca.

Adistanza di otto anni Viterbo
torna ad ospitare una gara di

Coppa Italia. L'ultima volta era il
1999 e ad incontrarsi furono proprio i
padroni di casa,
freschi di pro-
mozione in A2,
e i campioni
d'Italia del
Rovigo. Inutile
ricordare come
finì: 3 a 102,
senz'altro la
sconfitta più pesante mai subita dai
neroverdi (che tuttavia erano ancora
in fase di preparazione atletica pre-
campionato e a ranghi ridotti mentre i
rodigini avevano già disputato una
gara di Coppa Campioni - sic).
Ad affrontarsi questa volta saranno, per
il secondo turno del girone A,
l'Almaviva Capitolina Roma e gli
attuali campioni d'Italia della Benetton
Treviso. Mentre i primi all'esordio
sono andati a vincere a Catania contro
l'Amatori i secondi hanno osservato un
turno di riposo. Ma come mai la
Capitolina ha scelto proprio Viterbo
per le sue gare interne di Coppa Italia?
"L'obiettivo -spiega Antonio Luisi,
presidente del Comitato regionale
laziale- è quello di rafforzare i rapporti
sul territorio. Si tratta di promuovere
l'immagine sia per quanto riguarda la
squadra, sia per l'intero movimento rug-
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La Coppa Italia a Viterbo
bistico regionale.
D'altra parte, in
questi ultimi anni
la Capitolina è
divenuta sempre più
una punto di riferi-
mento per l'intera regio-
ne grazie anche all'ottimo
rapporto instauratosi con la Federazione.
Quando, come Comitato regionale,
abbiamo indicato Viterbo, subito la
nostra proposta è stata ben accolta, sia
per la lunga tradizione rugbistica di que-
sta città sia per gli ottimi rapporti che
intercorrono tra le due società. Basti
pensare che proprio quest'anno sono
state avviate delle collaborazioni tecni-
che a livello giovanile, collaborazioni
che dovranno comunque essere ulterior-
mente potenziate. E poi un giocatore del
Viterbo, Riccardo Bocchino, potrebbe
addirittura essere convocato in prima
squadra proprio per questa gara".
Anche la Benetton Treviso annovera
tra le sue fila un viterbese, nientemen-
to che l'azzurro Simon Picone.
"Visto che non è stato aggregato alla
Nazionale -continua Luisi- ci sono
ottime possibilità di poterlo vedere in
campo, sempre che sia completamen-
te guarito". Sarebbe davvero una bella
soddisfazione per l'Union Rugby
Viterbo e per tutti i tifosi poterli vede-
re entrambi in azione.

GIANCARLO GUERRA

Iniziata lo scorso 2 feb-
braio con le gare del pri-

moturno la Coppa Italia
2006/2007 vede la parteci-
pazione delle 10 squadre
militanti nel Campionato
d'Eccellenza, suddivise
in due gironi.
L’assegnazione del
titolo è prevista il
prossimo 18 marzo con la disputa
della finale.
Questi i risultati del primo turno:

Girone A
Amatori Catania - AlmavivA Capitolina
21/31 (punti 0/5)
Vibu Gran Parma - Arix Viadana
14/31 (punti 0/5)
Riposa: Benetton Treviso.

Risultati e Classifiche
Per ora soltanto un grup-

po di amici, rugbisti in
attività agonistica ed ex
che non hanno più l'età o il
tempo per farlo a pieno,
con un alto senso di appar-
tenenza, che vogliono dare
ancora in qualche modo al
rugby; loro grande passio-
ne. I loro intenti sono quel-
li di organizzare eventi al
di fuori dei programmi del
Rugby Viterbo, (associazione della
quale fanno o hanno fatto parte) prefig-
gendosi beneficenza verso enti quali
Avis e Admo. 
La prima "uscita" avviene il 16 set-
tembre scorso per il Torneo del
Capitano -  Memorial  
"Domenico Gasparini", evento
per il quale Rugbylife si costituisce.
La voglia di fare li spinge
in aiuto di amici simpatiz-
zanti del rugby ad organiz-
zare la serata inaugurale del loro locale
dove si fa musica dal vivo.
Grazie al Comitato regionale laziale che
designa a Viterbo l'incontro di Coppa
Italia tra l'Almaviva Capitolina e i
Campioni d'Italia della Benetton
Treviso, l'organizzazione dell'accoglien-
za e il terzo tempo viene affidato a
Rugbylife che con lo spirito che già li
contraddistingue fanno dell'occasione
un biglietto da visita eccellente racco-
gliendo riscontri non indifferenti.
I programmi per i prossimi mesi li vedo-
no già al lavoro per quello che sarà una

Rugbylife... chi siamo

"due giorni" con un torneo di rugby A7
sabato 2 giugno, al quale seguirà una
festa con musica e stand gastronomici.

Domenica 3 invece il tor-
neo sarà riservato al rugby
femminile e ai ragazzi
della under15 e rintreranno
nella Giornata dello Sport
organizzata dal Coni.

Ci sarà poi la seconda
edizione del Torneo
del Capitano per il

quale è già fissata la data sabato 15 set-
tembre, un appuntamento fisso che
diverrà un classico del precampionato
del Rugby Viterbo.
Infine, si sta valutando l'ipotesi di un
concerto al campo da rugby nel mese di
luglio.
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La città di
Viterbo è
quindi uno
dei luoghi
presce l t i
per ospita-
re la rasse-
gna Cop-
pa Italia,
evento che
attribuisce
un valore
di presti-
gio alla realtà cittadina e mette in evi-
denza la lunga tradizione viterbese a
riguardo del mondo del Rugby.
Dalle due compagini contendenti,
Benetton Treviso e Almaviva Unione
Rugby Capitolina, emergono tre per-
sonaggi già conosciuti e cari al Rugby
Viterbo.

Sarà il Sandro Quatrini di Viterbo
ad ospitare domenica 11 febbraio

la seconda giornata di Coppa Italia
che prevede lo scontro tra Almaviva
Capitolina ed i campioni d'Italia della
Benetton Treviso.
In un momento poco felice per il
mondo sportivo, visti i tragici eventi
accaduti di recente, la realtà del
Rugby regalerà un momento di racco-
glimento e di dimostrazione che lo
sport non si è ridotto a sola violenza e
sconforto ma è invece costituito da
lealtà e purezza.
Lontano da interessi economici e dalla
corruzione con cui da troppo tempo
siamo abituati a convivere esiste
ancora una realtà legata a fondamenta
antiche, come quella rugbistica, dove
gli ideali hanno un valore e rimango-
no incorruttibili.

Simon Picone

SANDRO VANNINI   FOTOGRAFO

E' un ottimo giocatore, una terza linea
di grandi doti tecniche che gioca a
rugby da ormai 25 anni e che defini-
sce questo sport la sua vita.
Andres tiene molto a quella che in
passato è stata la sua stessa maglia.
"Giocare di nuovo a Viterbo dopo due
anni è una grande, grande emozione.
L'Isa Prime è una squadra di amici, di
persone bellissime, di compagni
divertenti, con veri valori: una grande
famiglia. Per me essere a Viterbo è
tornare a casa. Io mi sento a casa e
sono certo che sarà veramente una
grandissima giornata".
Sarà una grande lotta che vedrà due
compagini contrapposte, con la stessa
voglia di vincere.
Ma la guerra rimarrà sul circoscritta
tra i pali, per 80 lunghi minuti, perché
come il Rugby insegna, a differenza di

Andres Gramajo
altri mondi, la vera festa nascerà e
continuerà dagli spalti con un ottimo
boccale di birra.
Probabilmente perché il Rugby non è
solo uno sport ma anche una filosofia
di vita. Simon, Riccardo e Andres lo
portano nel cuore riassumendolo in
una sola parola rispettivamente:
“Gioia”, per il primo, “Tutto” per il
secondo, e “Guida” per il terzo.
Nell’attesa di poterli ammirare sul
campo lanciamo a tutti e tre il nostro
augurio con il tradizionale triplo
“Urrà”.
La vita del rugby viterbese continua
quindi e si arricchisce di un nuovo
esaltante capitolo tutto da vivere e da
soffrire, senza però dimenticare che
dopo la “lotta” ci sarà la pace più bella
del mondo.

ALESSIA TOCCO

Il primo è Simon Picone, ora militante
nel Treviso e giocatore della Nazionale
Italiana, il secondo viterbese è
Riccardo Bocchino, in forza alla
Capitolina e apertura della Nazionale
under 17 e 19; l'ultimo, l'argentino
Andres Gramajo, terza linea della
Capitolina, ed ex giocatore dell'Isa
Prime Viterbo.

Simon Picone, 24 anni 1,81 x 88 kg,
scoperta del Viterbo, mediano di

mischia, gioca da ben 14 anni. Esordisce
nel 2004 nella Nazionale maggiore,
dopo essere stato nell'anno precedente
capitano della Nazionale under 21.
A tre anni di distanza, tornerà a giocare
di fronte alle stesse persone che hanno
creduto in lui e che sono stati i suoi
primi compagni.
"Anche se non so se giocherò domenica,
per via di un infortunio, sono molto
emozionato. Tornerò di fronte a chi mi
ha insegnato ad amare questo sport, a
coloro con cui ho provato le prime sen-
sazioni - ammette Simon. In questi anni
non è stato tutto facile. Per realizzare il
mio sogno sono rimasto lontano dalla
mia famiglia, dai miei amici e ho anche
dovuto affrontare momenti duri, come i
vari infortuni, ma ne è valsa la pena".

Riccardo Bocchino sarà tra i presen-
ti. Gioca a rugby da oltre cinque

anni e oltre all'impegno con la
Capitolina frequenta l'Accademia di
Rugby a Pisa.
E' un ottimo giocatore, che oltre all'im-

Riccardo Bocchino
p e g n o
ha sapu-
to sfrut-
tare al
megl io
le sue
p o t e n -
z i a l i t à
d i m o -
strando
un forte attaccamento nello sport e una
grande determinazione nel raggiungere i
suoi obiettivi.
"Mi piace l'idea di giocare al fianco di
Andres e sarei molto emozionato nell'a-
vere di fronte Simon. Quest'ultimo è
sicuramente un grande giocatore -dice
Riccardo. Inoltre giocare a Viterbo è
un'occasione sempre piacevole. Devo
molto al Viterbo, sia alla società che alla
squadra. Ho imparato a conoscere dei
valori importanti come la solidarietà. A
Viterbo non ho mai avuto paura di essere
solo, sono sempre tutti pronti ad aiutarti e
a darti fiducia. Il mio sogno è giocare con
mio fratello Stefano, che gioca nell'Isa
Prime. Ma chissà se lo realizzerò".

Andres Gramajo ha militato nel
Viterbo per un solo anno, lasciando

tuttavia un ricordo fraterno, impresso
nella società e nella squadra.


